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Circolare 26 MARZO 1966 N. 12480

 
Ministero dei lavori pubblici – Direzione generale edilizia statale e sovvenzionata – div. XVI-bis: Norme 

per i collaudi dei fabbricati costruiti da cooperative edilizie fruenti di contributo statale e per la 
ripartizione delle spese fra i singoli soci. 

 
26 MARZO 1966 N. 12480 – Ministero dei lavori pubblici – Direzione generale 
edilizia statale e sovvenzionata – div. XVI-bis: Norme per i collaudi dei fabbricati 
costruiti da cooperative edilizie fruenti di contributo statale e per la ripartizione 
delle spese fra i singoli soci.
 
Allo  scopo di evitare che i collaudatori dei fabbricati realizzati con l’intervento dello Stato da 
cooperative edilizie, nel procedere al riparto del costo delle costruzioni fra i diversi assegnatari degli 
appartamenti adottassero criteri disparati, questo Ministero con circolare 1° luglio 1926 n. 9400 (§1122) 
diramò opportune istruzioni per precisare i criteri di massima che i collaudatori dovevano tenere 
presenti nell’espletamento dell’incarico.
 
Peraltro le nuove esigenze determinate dal progresso della tecnica edilizia ed i nuovi orientamenti di 
valutazione e di preferenze da parte dei soci assegnatari, inducono ora a rielaborare i criteri suggeriti 
con la sopracitata circolare, e ad emanare una nuova 
completa normativa della 
materia .
 
Tenuto anche conto di quanto osservato in sede consultiva dalla Commissione 
Centrale di Vigilanza per l’edilizia economica e popolare, si provvede dunque a 
precisare, in particolare, i criteri di ammissibilità delle spese ai benefici di legge, le 
componenti dell’importo netto da ripartire, i criteri fondamentali di determinazione del 
costo-valore degli alloggi.
 
Sembra tuttavia opportuno premettere alcune considerazioni di carattere generale, per meglio 
configurare la funzione del collaudatore per quanto concerne sia il collaudo delle opere eseguite sia il 
riparto della spesa sostenuta.
Secondo i principi generali, valevoli in materia di opere pubbliche, ai quali si ispirano le specifiche 
disposizioni riguardanti i lavori degli enti costruttori di case economiche e popolari il compimento delle 
opere costruite deve essere riconosciuto “regolare” mediante il collaudo, che va eseguito da persona, 
rivestita di particolari requisiti, nominata nei modi di legge (2).
 
Il collaudatore, incaricato di accertare tale regolarità attraverso la rispondenza dell’opera alle previsioni 
del progetto ed alle buone regole della tecnica, svolge, in questo campo, una funzione di controllo 
nell’interesse preminente dello Stato, tenuto conto che lo Stato assume, tra i suoi fini, come si desume 
dal t.u. 28 aprile 1938 n. 1165, quello di promuovere l’edilizia popolare ed economica ed all’uopo 
agevolare la realizzazione di programmi costruttivi col sistema del concorso o del contributo nella 
spesa o con altre modalità, e di conseguenza, si riserva il potere di vigilare e verificare che le relative 
costruzioni siano eseguite col rispetto delle regole tecniche e delle altre norme idonee a garantire il 
raggiungimento delle finalità predette.
 

* * *
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particolare situazione che può, sia pure eccezionalmente, presentarsi allorché il divario tra le altezze 
nette dei piani superi il valore di 5 cm. In tal caso, più che ricorrere al calcolo dei volumi virtuali è 
opportuno introdurre un coefficiente di volume i cui valori siano proporzionali ai rapporti tra le altezze 
minori e quella massima dei vari piani; il coefficiente, quindi, riduttore da applicare alle superfici dei soli 
ambienti o vani propriamente detti.
 
 
 

* * *
Il riparto di spesa dovrà essere compilato e comunicato con la maggiore urgenza alla Cooperativa 
tramite il Provveditorato alle Opere Pubbliche – per gli adempimenti di cui all’art.84 del t.u. 28 aprile 
1938 n.1165 -  e comunque immediatamente dopo le risultanze del collaudo.
 

* * *
I nuovi criteri non si applicano ai collaudi (od ai riparti di spesa) già affidati al collaudatore o già 
compiuti alla data della presente, nonché a quelli rinnovati dopo tale data in sostituzione di altri 
effettuati in applicazione della precedente normativa.
E’ abrogata la circolare 1° luglio 1926 n.94.
 

* * *
I competenti Uffici, cui si invia la presente circolare, nell’affidare gli incarichi di collaudo richiameranno 
la particolare attenzione dei collaudatori sull’obbligo di attenersi alle norme in essa contenute.
 
 
 
(2) Attualmente e fino al dicembre 1996 la nomina del collaudatore è di competenza del Provveditore 
regionale alle opere pubbliche qualunque sia l’importo delle opere da collaudare, in virtù dell’art.14 d.l. 
15 marzo 1965 n.124, convertito nella legge 13 maggio 1965 n.431, la cui validità è stata appunto 
prorogata al 31 dicembre 1966 con legge 23 dicembre 1965 n.1419.[Nota 
del testo ].
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